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Viene colui che è più forte di me,
disse Giovanni: egli vi battezzerà

in Spirito Santo e fuoco.

Avvisi Liturgico Pastorali
I settimana del Tempo Ordinario e I del salterio

12 - 19 Gennaio 2025

DOMENICA 12 GENNAIO
FESTA DEL BATTESIMO DI GESÙ

17 GENNAIO

36° GIORNATA DEL DIALOGO

TRA CATTOLICI ED EBREI

18 – 25 GENNAIO

SETTIMANA DI PREGHIERA PER

L’UNITÀ DEI CRISTIANI

DOMENICA 19 GENNAIO
II DEL TEMPO ORDINARIO

DOMENICA 12 GENNAIO Liturgia ore: propria

FESTA DEL BATTESIMO DEL SIGNORE

Is 40,1-5.9-11; Sal 103; Tt 2,11-14; 3,4-7; Lc 3,15-16.21-22
Benedici il Signore, anima mia

SS. Messe: ore 7.30 (C.F.); ore 10.00, 11.30; 19,00

Ore 18,15: recita del S. Rosario e celebrazione dei Secondi Vespri

Mentre Gesù sosta in preghiera dopo il battesimo, il cielo si apre e discende sopra di
lui lo Spirito Santo, in forma di colomba, e una voce dal cielo dice: “Tu sei il Figlio
mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento”. Oggi, sulle acque del Giordano si
rivela agli uomini il Dio trinitario: Padre, Figlio e Spirito Santo. Oggi Dio Padre ci
indica il motivo della sua profonda gioia e soddisfazione: è il Figlio suo, l’amato, colui
che ci è donato come fratello, come guida, come unico Salvatore.



LUNEDÌ

13
GENNAIO

Liturgia ore: I

Eb 1,1-6; Sal 96; Mc 1,14-20
Adoriamo il Signore insieme ai suoi angeli

SS. Messe: ore 6.50 (C.F.); 19.00

Ore 18.15: S. Rosario e celebrazione dei Vespri

MARTEDÌ

14
GENNAIO

Eb 2,5-12; Sal 8; Mc 1,21b-28
Hai posto il tuo Figlio sopra ogni cosa

SS. Messe: ore 6.50 (C.F.); 19.00

Ore 18.15: S. Rosario e celebrazione dei Vespri



MERCOLEDÌ

15
GENNAIO

Eb 2,14-18; Sal 104; Mc 1,29-39
Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza

SS. Messe: ore 6.50 (C.F.); 19.00

Ore 18.15: S. Rosario e celebrazione dei Vespri

GIOVEDÌ

16
GENNAIO

Eb 3,7-14; Sal 94; Mc 1,40-45
Ascoltate oggi la voce del Signore: non indurite il vostro cuore

SS. Messe: ore 6.50 (C.F.); 19.00

Ore 18.15: S. Rosario e celebrazione dei Vespri

VENERDÌ

17
GENNAIO

Memoria di S. Antonio, abate
Eb 4,1-5.11; Sal 77; Mc 2,1-12
Proclameremo le tue opere, Signore

SS. Messe: ore 6.50 (C.F.); 19.00

Ore 18.15: S. Rosario e celebrazione dei Vespri

SABATO

18
GENNAIO

Eb 4,12-16; Sal 18; Mc 2,13-17
Le tue parole, Signore, sono spirito e vita

SS. Messe: ore 6.50 (C.F.)

Ore 18.15: S. Rosario e Primi Vespri della Domenica

Ore 19.00: S. Messa festiva

SABATO
18 GENNAIO

Città dei
Ragazzi



DOMENICA 19 GENNAIO Liturgia ore: II

Is 62,1-5; Sal 95; 1Cor 12,4-11; Gv 2,1-11
Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore

SS. Messe: ore 7.30 (C.F.); ore 10.00, 11.30; 19,00

Ore 18,15: recita del S. Rosario e celebrazione dei Secondi Vespri



18 – 25 GENNAIO
SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITÀ
DEI CRISTIANI

Dal 18 al 25 gennaio 2025 si tiene la consueta
Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani
(SPUC).Le preghiere e le riflessioni per la
Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani
del 2025 sono state redatte dai fratelli e dalle
sorelle della Co-munità Monastica di Bose, nel
nord Italia. Quest’anno ricorre l’anniversario dei
1700 anni del primo Concilio ecumenico dei
cristiani che si tenne a Nicea, vicino
Costantinopoli, nel 325 d.C.; questa
commemorazione offre un’opportunità unica

per riflettere e celebrare la nostra comune fede di cristiani, quale fu espressa
nel Credo formulato durante quel Concilio, una fede ancora oggi viva e feconda.
La Settimana di preghiera del 2025 ci invita ad attingere a questa eredità
condivisa e ad entrare più profondamente nella fede che ci unisce come
cristiani.
Il testo biblico di riferimento per la Settimana – tratto dal Vangelo Giovanni, 11,
17-27 – è stato scelto proprio in quest’ottica, e il tema precipuo “Credi tu
questo?” (v. 26), prende spunto dal dialogo tra Gesù e Marta, durante la visita
di Gesù alla casa di Marta e Maria a Betania, dopo la morte del loro fratello
Lazzaro, come narrato dall’evangeli sta Giovanni. Gesù pone a Marta una
domanda molto diretta e profondamente personale: “Credi tu questo?” (v. 26).
Come Marta, i primi cristiani non potevano rimanere indifferenti o passivi di
fronte a queste parole di Gesù che toccavano e scrutavano il loro cuore.
Cercarono, quindi, fervidamente, di dare una risposta comprensibile alla
domanda di Gesù: “Credi tu questo?”. Analogamente, i Padri di Nicea si
sforzarono di trovare le parole giuste per esprimere il Mistero dell’Incarnazione
e della Passione, Morte e Risurrezione del loro Signore nella sua interezza.
Nell’attesa del suo ritorno, i cristiani di tutto il mondo sono chiamati a
testimoniare insieme questa fede nella risurrezione, che per loro è fonte di
speranza e di gioia, da condividere con tutti i popoli.




